
 
 
 

 

 
 
 

““““Uniti nella legalità si cresce” 
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LUCA ALINARI E BEPPE FRANCESCONI  

ALL’INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA  

“IL COLORE COME ANIMA DEL MONDO”.  

CHE APRE LA CHIESA SCONSACRATA “CUORE DI GESÙ”  

 

Oggi pomeriggio le opere di Alinari, Francesconi, Possenti, Nunziante e Borghese hanno riaperto 

le porte della chiesa sconsacrata “Cuore di Gesù” di Casal di Principe, fresca di restauro grazie alla 

ferrea volontà di don Carlo Aversano. 

All’inaugurazione della mostra, che resterà visitabile fino al prossimo 21 giugno, erano presenti i 

maestri Alinari e Francesconi, ospiti del sindaco Cipriano Cristiano  e dell’assessore alla cultura 

Pasquale Iavarazzo. E alle domande sul significato di una esposizione d’arte contemporanea a 

Casal di Principe, allestita dai galleristi Pedana di Villa Literno, gli artisti hanno sottolineato quanto 
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forviante sia l’immagine che i fatti di cronaca rendono ad una città ricca di valori e di cultura com’è 

Casal di Principe.  

“Il Mediterraneo, la nostra Italia, la realtà e i colori della nostra storia si esprimono attraverso le 

tele di artisti che, come noi, si sforzano di trasmettere emozioni e sogni – ha commentato 

Francesconi – e Casal di Principe non si discosta da altre realtà che attraverso gli occhi 

dell’artista diventano arte”.  

All’appunto che il sindaco Cipriano Cristiano  ha rivolto ai media, troppo spesso artefici di una 

visione apocalittica che si trasmette fuori dai confini di Casal di Principe, Alinari  ha risposto: 

“La cultura è il coraggio, è la fiducia. La storia di mio padre che, musicista, suonò sotto i 

bombardamenti tedeschi levando l’armonia della musica classica tra le volte di una chiesa 

fiorentina schivata dalle bombe, mi ritorna in mente oggi qui, in questa chiesa di Casal di Principe. 

Qui dove l’arte si eleva sugli orrori della cronaca e restituisce la forza della bellezza alle 

tantissime persone che della cultura faranno il simbolo della città” 

 

     

Con preghiera di cortese pubblicazione e radio-tele-web-diffusione. I giornalisti che volessero  
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